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LAVORO

Il prefetto
blocca la Far:
non è attività
indispensabile
Numerose aziende pensano al-
la riapertura a ranghi ridotti
per lunedì. I sindacati non ci
stanno. DAL MAS / A PAG.19

IL CASO

Il prefetto blocca l'azienda Far
«Non è tra le indispensabili»
Soddisfazione dei sindacati di categoria che ne avevano chiesto la chiusura
Intanto qualche impresa continua a lavorare o chiede di poter riprendere

Francesco Dal Mas BELLUNO

Numerose le aziende che, per
riprendere l'attività, non vor-
rebbero attendere dopo Pa-
squa. E hanno chiesto alla Pre-
fe ttura di poter farlo già da lu-
nedì prossimo. La Prefettura,
però, haintanto accolto la sol-
lecitazione del sindacato, per-
ché chi ha tenuto aperto im-
propriamente interrompa il
lavoro. È accaduto alla Far di
Villapaiera, dove lunedì, fra
l'altro, i lavoratori avevano in-
crociato le braccia per prote-
sta. Da oggi, dunque, è inter-
rottala produzione.
«Quello della prefettura è

stato un atto di saggezza isti-
tuzionale», riconosce Stefa-
no Bona della Fiom Cgil, «per-
ché i collaboratori della Far
erano preoccupati e sostene-
vano che non c'erano ragioni
per continuare l'attività, tan-
to più che l'azienda non era
compresa nel codice Ateco né
svolge servizi di filiera».
Parole di soddisfazione ar-

rivano anche da Mauro Zu-
glian della Fim Cisl e da Mi-
chele Ferraro segretario della
Uilm Uil. «La decisione del
Prefetto di far chiudere Far
spa di Villapaiera non può
che darci soddisfazione. Gra-
zie anche al lavoro dei confe-
derali che hanno portato
avanti questa battaglia. Que-
sta fabbrica non aveva alcun
titolo per rimanere aperta,
nonostante quello che diceva-
no i suoi vertici, e questo è sta-
to riconosciuto anche dalla
Prefettura. siamo quindi sod-
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Lo stabilimento della Far a Villapaiera

disfatti», concludono Ferraro
e Zuglian.

I sindacati avevano eccepi-
to anche su altre attività del
comparto metdmeccanico,
ma senza esito. Si erano inter-
rogati anche sulla continuità
della Eliwell, concludendo,
tuttavia, che l'azienda poteva
essere autorizzata aprosegui-
re, perché nel rispetto dei li-
miti imposti dalle disposizio-
ni governative.
Ma, afine dellasecondaset-

timana di interruzione, sem-
pre più numerosi imprendito-
ri scalpitano per riaprire. Si
sono fatti vivi con Confindu-
striaDolomiti per chiedere in-
formazione ed hanno avanza-

to richiesta alla Prefettura. La
Npe di Longarone, ad esem-
pio, sostiene di avere di fatto
l'autorizzazione del codice
Adeco. La Metz Mitsubishi di
Pieve d'Alpago ha chiesto la
deroga. E i lavoratori, in ogni.
caso, non sarebbero coman-
dati ma volontari. Tra oggi e
domani matureranno nuove
scelte. «Il sindacato è per il la-
voro, come lo sono gli impren-
ditori», afferma Nicola Bran-
cherdella Cisl, «quindivoglia-
mo anche noi che sia ripresa
l'attività. Ma bisogna farlo
nelle condizioni di massima
sicurezza e con quella gradua-
lità che a livello nazionale ver-
rà individuata».

In questi giorni, dalle oc-
chialerie alla metalmeccani-
ca, sono numerose le imprese
che hanno mantenuto attivi
settori strategici come, ad
esempio, quello della logisti-
ca. Non va nascosta, poi, la cir-
costanza che in taluni casi ci
sono lavoratori stessi che
chiedono di ritornare in pro-
duzione, perché evidente-
mente non possono attende-
re chissà quanto la cassa inte-
grazione.
La Fiom Cgil si dice sorpre-

sa, a livello regionale, per le
pressanti richieste di una rapi-
da riapertura delle attività.
«Siamo basiti perché viene
rappresentata una realtà che
non esiste», puntualizza An-
tonio Silvestri, segretario re-
gionale, asserendo che non è
così vero che l'industria è al
tracollo, come si dice anche
ai piedi delle Dolomiti. «La
Fiom ha commissionato
un'indagine a Matteo Gaddi e
Nadia Garbellini della Fonda-
zione Claudio Sabattini sulla
situazione finanziaria a bre-
ve delle aziende metalmecca-
niche con oltre 50 dipendenti
e, il quadro che ne emerge ci
raccontano una realtà diver-
sa. Le risorse finanziarie im-
mediatamente disponibili so-
no nell'ordine dì oltre 3 mi-
liardi di euro e questo smenti-
rebbe l'indisponibilitàdeli'an-
ticipazione del trattamento
di cassa integrazione. Nei
tempi medio lunghi il proble-
ma è reale, ma le risorse per
garantire l'anticipo della Ci-
go ci sono tutte». —
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